
Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE   DELLE   PARTICELLE   BOSCATE                        PROPRIETA': Comune di Ponte di Legno

N° PART. LOCALITA' AREA PROVVIGIONE INCREMENTO

34 Anno Età Densità BASIMETRICA Volume N° normale reale medio corrente

CLASSE COLTURALE fustaia rilievi Fertilità media media
m2 Altezza Statura Diametro pianta piante m3 m3 m3 m3

%

CLASSE ATTITUDINALE produzione (anni) ad ha Totale media medio media ad ettaro ad ha ad ha Totale ad ha Totale ad ha Totale

CLASSE ECONOMICA B 2014 VI 94 0,9 28 261 390 14539 4,1 154,7 9,0 334,4 2,3%

ORDINAMENTO VEGETAZIONALE: 1991 VI 80 0,7 27 1.107 22 26 0,9 302 240 263 10652 3 133 6,0 241,0 2,3%

SUPERFICIE  TOTALE LORDA 39.59.00         SPECIE Tariffa        Piccole (20-30 cm)        Medie (35-45 cm)        Grosse (50 e + cm) Totali

SUPERFICIE  IMPRODUTTIVA 01.14.00 F        LEGNOSA N° m3 % N° m3 % N° m3 % N° m3 %

SUP.  PROD.  NON FORESTALE 01.17.00 U

SUP.  PROD. FORESTALE 37.28.00 S rilievi ABETE ROSSO VI 10.177 70,0%

T attuali LARICE VI 4.362 30,0%

Notizie piano precedente A ABETE BIANCO VI

Superficie produttiva ha 40.50.00 I PINO SILVESTRE VI

UTILIZZAZIONI Previste Effettuate A FAGGIO VI

FUSTAIA m3 460 622,86 ALTRE LATIFOGLIE VI

CEDUO m3               TOTALI 14.539 100,0%

I ABETE ROSSO VI 5.218 2.467 23,2% 2.952 3.721 34,9% 543 1.325 12,4% 8.713 7.513 70,5%

II rilievi LARICE VI 1.486 611 5,7% 1.628 1.700 16,0% 411 828 7,8% 3.525 3.139 29,5%

III 14.66.00 prec. ABETE BIANCO VI

Note: PINO SILVESTRE VI

LATIFOGLIE VI

              TOTALI 6.704 3.078 28,9% 4.580 5.421 50,9% 954 2.153 20,2% 12.238 10.652 100,0%
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COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE PERCENTUALE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

FUSTAIA

Tagliata del Tonale

Pecceta altimontana e subalpina dei 

substrati silicatici dei suoli xerici
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Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE DELLE PARTICELLE BOSCATE PROPRIETA' : Comune di Ponte di Legno

DESCRIZIONE DELLA STAZIONE  E DEL SOPRASSUOLO    LOCALITA':    PARTICELLA                  N° 34

Altitudine m s.l.m.: min. 1.580 max. 2.000 prevalente accessibilità 3

Giacitura: Medio versante Esposizione: Sud-Est    PIANO DEI TAGLI Fustaia

cod.   trattamento 122-121

Volume cormometrico lordo m
3 2.300

Volume cormometrico m
3
/ha 62

Volume netto presunto m
3 1.850

Tasso di utilizzazione % 16%

Anno o periodo di intervento I-III

accessibilità 3

codice intervento 132-141

Volume cormometrico lordo m
3 360

Anno o periodo di intervento I

accessibilità  

cod. trattamento

Ripresa planimetrica ha

Volume dendrometrico m
3

Anno intervento

   PIANO DELLE MIGLIORIE

OSSERVAZIONI I 3 ha 18
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132-141-301

Tagliata del Tonale

Altitudine: da 1.580 a 2.000 m s.l.m. – Esposizione: Sud-Est
Inclinazione: da moderatamente ripido a scosceso.

Giacitura: medio versante.

Substrato geologico: Sistema del Pò.

Tipo di suolo: Cambisols podzolico.

Terreno: mediamente superficiale, a tratti sabbioso, fresco, evolutosi su micascisti e filladi. 

Buona la fertilità, soprattutto dalla parte mediana, verso l’alto.
Copertura viva: sottobosco, da rado ad assente, copertura viva presente soprattutto 

nelle chiarie e ai bordi, costituita da Vaccinium myrtillus, Vaccinium vitis-idaea, Fragaria 

vesca, Achillea millefolium, Geranium sp., Hieracium pilosella sp., allo strato arbustivo 

Rubus idaeus, Juniperus communis, Salix caprea e Alnus viridis.

Copertura morta: abbondante, soprattutto dalla parte mediana, salendo verso la parte 

alta.

Soprassuolo: Pecceta altimontana e subalpina dei substrati silicatici dei suoli xerici,  con 

struttura paracoetanea per gruppi e distribuzione per aggregati di variabile dimensione, 

piccoli nella parte alta e più ampi verso il basso. Copertura colma, descrescente verso 

l'alto, dove sono più frequenti le interruzioni occupate da sottobosco erbaceo ed 

arbustivo con presenza di rinnovazione. Nel complesso, soprassuolo di scarso valore, con 

individui aventi rami morti, inseriti molto in basso, a tratti eccessivamente denso. 

Numerose le piante schiantate, le piante sofferenti e morte in piedi, su tutta la particella, 

anche se maggiormente concentrate nella parte bassa e mediana. Composizione 

sempre dominata dall'abete rosso, con maggiore partecipazione del larice alle quote 

superiori. Anche la copertura erbacea, praticamente assente nella parte bassa, migliora 

verso la parte alta.

Rinnovazione: presente, ma insufficiente, localizzata principalmente nelle chiarie, ai bordi 

e dove c’è apporto di luce al suolo, soprattutto di abete rosso. In alto, la rinnovazione di 
abete rosso è migliore e compare anche quella di larice. Presenti gruppi di rinnovazione 

eccessivamente densi.

1. Taglio successivo a gruppi e marginale in 

assistenza dei nuclei di rinnovazione presenti sotto 

copertura e in ampliamento delle aree occupate 

da rinnovazione.

2. A margine della strada statale e della traccia 

della nuova cabinovia, taglio per piede d'albero, 

con finalità estetico-paesaggistica (miglioramento 

dei caratteri estetici e creazione di coni ottici) e 

messa in sicurezza delle infrastrutture.

3. Taglio di sgombero del soprassuolo in 

corrispondenza degli impluvi.

1. Diradamento selettivo volto a ridurre la densità e 

consentire la rinnovazione del soprassuolo.

2. Taglio fitosanitario selettivo di soggetti stroncati.

3. Taglio di selezione a carico del popolamento 

giovane non ancora indifferenziato.


